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di Giorgio De Rienzo

Cesarina Vighy, il dolore senza pietismi

"' unabella scommessa, quella di [ZN
4.¢ i pubblicare il libro di Cesarina
Vighy di settantatre anni, detta «Titti»,
che mette in scena Z., una controfigura di
se stessa, per narrare la propria vita da
una prospettiva per cosi dire postuma.

* Perché Z. & malata di SLA, cioe come dice
non pud pill camminare eretta né parlare,
pur mantenendo «'insopportabile
coscienza» di sé. La Vighy racconta
dunque il mondo che vede attraverso la
finestra del suo studiolo e gli echi di

Internet: nonostante tutto lo trova bello, a
dispetto della sua brutalita, Ma insieme, a
sprazzi, narra con occhio asciutto e con
saggezza la propria vita sentimentale
avventurosa che le sa fare compagnia. Il
rischio di questi libri-testimonianza &
sempre quello di cedere alla pieta di se
stessi. La Vighy sa raccontare con uno
stile asciutto ed essenziale (dote rara), pur
nella consapevolezza di una perdita senza
scampo, la gioia della vita come avventura
della conoscenza.
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